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Il territorio 
 

L’area interessata dal progetto è costituita da 85 Comuni, 

appartenenti alla Provincia di Cuneo, che risultano così suddivisi:  

�� 21 Comuni appartenenti alla Comunità Montana “Alta Langa” 

�� 16 Comuni appartenenti alla Comunità Montana “Langa delle 

Valli” 

�� 15 Comuni appartenenti all’ Unione dei Comuni “Colline di 

Langa e del Barolo” 

�� 22 Comuni appartenenti alla Comunità Collinare del Roero 

�� 7 Comuni appartenenti all’Unione di Comuni “Sei in Langa” 

�� Comune di Alba  

�� Comune di Bra 

�� Comune di Cherasco 

�� Comune di Diano d’Alba. 

Tutti i comuni coinvolti nel progetto, oltre a porsi in continuità 

territoriale nella zona di riferimento, presentano elementi di coerenza 

dal punto di vista culturale ed economico nonché rispetto alla 

vocazione specifica del territorio: il settore agroalimentare con i suoi 

comparti agricoli di punta della viticoltura, della corilicoltura, e del 

caseario.  

All’interno del territorio così delimitato, le città di Alba, Bra, e 

Cherasco rappresentano in particolare poli di forte sviluppo in grado 

di interagire positivamente con l’area nel suo insieme.   
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L’idea guida  

 

Uno degli obiettivi di sviluppo perseguiti dalle diverse Amministrazioni negli ultimi dieci- quindici anni, è stato sicuramente quello di conferire 

solidità e visibilità alla qualità delle risorse paesaggistico-ambientali e storico-culturali, in sintonia con l’emergente e poi con l’affermata filiera  

agroalimentare. Tutti e tre questi elementi, posti in necessario dialogo, hanno contribuito nel tempo a creare un’immagine positiva in ambito 

internazionale del sistema territoriale Langhe e Roero, fenomeno che ha naturalmente innescato un circolo virtuoso tra risorse, turismo, attività 

produttive, e valorizzazione del patrimonio e del paesaggio.  

Le azioni che in questo senso sono state portate avanti, tuttavia, non si può dire che abbiano avuto carattere di “sistematicità”, né tantomeno 

hanno seguito un quadro di programmazione comune e ripercorribile.  

 

Data questa situazione, e lungi comunque dal voler delineare in questa occasione un disegno unitario e valido indistintamente nei confronti di tutti i 

soggetti che a vario titolo si trovano ad operare nel territorio, l’idea di fondo del PTI Alba Bra Langhe e Roero è quella di costruire uno scenario 

programmatico di medio-lungo periodo utile ad inquadrare le strategie d’azione di operatori pubblici e privati, ad orientare le politiche 

territoriali in atto, oltre che naturalmente a servire da supporto coerente all’insieme di iniziative di sviluppo che si andranno ad attivare 

nel futuro prossimo. 

 

Il PTI Alba-Bra Langhe e Roero nasce quindi come strumento con cui gli attori del territorio in oggetto si uniscono ed elaborano congiuntamente 

una strategia di sviluppo comune, che elegge il territorio come centro di attività, di iniziative e di progettualità legate alla valorizzazione e alla 

commercializzazione dei prodotti agroalimentari di eccellenza, alla ricerca di fattori di innovazione tecnologica, alla salvaguardia attiva della 

componente ambientale e paesaggistica, e non da ultimo alla promozione del settore culturale e turistico. 

 

Gli obiettivi di sviluppo 

 

Per meglio chiarire l’articolazione degli obiettivi programmatici per tematiche e priorità, si fa riferimento allo schema sotto riportato:  
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La linea strategica portante dell’intero Programma Territoriale Integrato fa riferimento alla Priorità I.8 che riguarda la valorizzazione della filiera 

agroalimentare. L’intervento complessivamente elaborato per questa filiera riprende in particolare la linea progettuale di riferimento del Bando, 

declinandola a seconda dei progetti sulla rivitalizzazione delle aree rurali, sulla realizzazione di poli innovativi, ovvero sostenendo la promozione 

dell’imprenditorialità e valorizzando la filiera agroalimentare nel suo complesso, sottolineando l’importanza delle produzioni tipiche e di qualità 

(soprattutto a marchio DOC e DOCG).  

L’obiettivo principale è dunque quello di valorizzare appieno l’importanza dei prodotti di queste terre, sottolineando il valore aggiunto all’economia 

del territorio in termini di produttività e di immagine. Non solo infatti l’eccellenza nel settore agroalimentare ha riscontri e ricadute positive nel 

settore strettamente produttivo (che comunque si va a sostenere con un insieme di interventi specifici e mirati), ma risulta anche fondamentale per 

attivare flussi turistici legati all’eccellenza delle produzioni tipiche e del paesaggio. Quest’ultimo fattore, assieme alla qualità dell’ambiente naturale 

e del patrimonio storico-culturale, è infatti legato in maniera sinergica al turismo enogastronomico, che trova nel sistema territoriale del PTI in 

oggetto uno dei “poli di sviluppo” più rinomati a livello non solo nazionale. Non da ultimi, legati alla filiera di eccellenza agroalimentare-turismo-

paesaggio, sono quegli interventi di struttura necessari al sostegno e all’implementazione di adeguate politiche di sviluppo: rientrano 

complessivamente in questa categoria sia le azioni riferite al settore energetico, che quelle legate alla dotazione infrastrutturale. 

 

L’azione volta a sostenere il settore turistico, afferente alla Priorità III.6, deriva direttamente dalle dinamiche territoriali innescate con buoni risultati 

in questi ultimi anni. Se da un lato infatti il sistema albese braidese Langhe e Roero ha avuto modo nel tempo di realizzare alcuni progetti comuni e 

di avviare diverse iniziative turistiche (legate in particolar modo al turismo enogastronomico e storico-culturale) ormai famose in tutto il mondo, 

dall’altro è evidente che l’insieme del territorio sconta ancora la scarsità di politiche mirate, ma al tempo stesso diffuse, a favore dei centri minori. 

Certamente alcune iniziative già attive, come il “Parco Paesaggistico e Letterario Langhe Monferrato Roero”, contribuiscono a promuovere le 

risorse turistiche in modo integrato, ma è necessario finalizzare in modo più diretto queste ultime in modo che la sinergia con la filiera 

agroalimentare e con la componente ambientale diventi strategia innovativa di rilancio turistico del territorio nel suo complesso.   

L’importanza dell’approccio integrato tra settori (così come lo stesso Bando sollecita), trova nel partenariato pubblico e privato attivato da questa 

linea progettuale espressione massima. Gli interventi che fanno riferimento al settore turistico del PTI Alba Bra Laghe e Roero sono infatti attivati 
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da enti pubblici come privati, tra cui emergono la Comunità Montane Langa delle Valli e Alta Langa, le Comunità Collinari del Roero, l’Ente turismo 

Alba Bra Langhe e Roero, ed il Comitato di valorizzazione dei castelli di Langa e Roero. 

 

In stretta relazione con le azioni volte a sostenere il potenziale turistico del territorio si pongono alcuni interventi afferenti alla Priorità II finalizzati a 

migliorare l’ambiente urbano e a valorizzare le emergenze architettoniche con moderni impianti di illuminazione, coniugando risparmio energetico 

e valorizzazione del patrimonio storico-culturale. La linea di intervento sulla “sostenibilità ambientale” è dunque declinata nel PTI Alba Bra Langhe 

e Roero (II.1-2-4-6) come azione strategica in riferimento a diversi ambiti: da quello turistico a quello paesaggistico, da quello più tecnico 

dell’ingegneria naturalistica a quello emergente del risparmio energetico.  

�

Azioni e interventi di supporto al tema progettuale principale dell’agroalimentrare e del turismo, dunque, sono anche quelli legati alle infrastrutture 

che al tempo stesso permettono una più agevole fruizione del territorio da parte dei turisti attirarti dalle risorse enogastronomiche e paesaggistico-

culturali, e che migliorano l’accessibilità complessiva dell’area da parte degli operatori economici nonché il raggiungimento dei centri all’interno di 

essa in maniera efficiente e sostenibile da parte degli utenti e degli abitanti in genere.  

L’insieme di interventi delineati a tal proposito all’interno di questa linea (Priorità III.3-5), sono dunque esito di un processo di selezione accorta 

rispetto alle priorità emerse dal territorio, e rappresentano dunque quei dispositivi di supporto al sistema della mobilità imprescindibili nel disegnare 

una strategia solida di valorizzazione del territorio e di sviluppo per il sistema nel suo complesso. 

 

 

Le linee progettuali  

 

In sintesi, si riporta lo schema progettuale del PTI Alba Bra Langhe e Roero: 
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Quadro finanziario 

 

 

 

 

 

INSERIRE TABELLA RIASSUNTIVA DEI COSTI 


